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Consorzio Golf Toscana

Partendo dalla consapevolezza che la valenza dei percorsi da Golf Toscani è tanto maggiore quanto
più questi sono in stretta relazione al territorio su cui ricadono e se sostenibili dal contesto
ambientale a cui si riferiscono.  La loro eco-compatibilità e sostenibilità diventa pertanto un valore
aggiunto per una condizione che riduce oltretutto i costi di gestione e l’indotto negativo
dell’inquinamento; la caratterizzazione ambientale è inoltre una risorsa perché diventa valore
qualificante per l’attivazione  turistica - sportiva.

Questa è la ragione che ha spinto il Consorzio Golf Toscana, di concerto con la Federazione Italiana
Golf, Comitato Toscano, la Regione Toscana e ARPAT, a ritenere positivo l’avviamento di un
progetto al fine di ottenere un processo di certificazione ambientale, secondo i criteri riconosciuti
dai Regolamenti Comunitari EMAS ed Ecolabel e dalla norma internazionale ISO 14001.

Gli impianti da golf sono aziende sportive particolari con aspetti gestionali importanti legati alle
conduzioni agronomiche dei tappeti erbosi e alla modellazione morfologica del suolo.  Per poter
ottenere una certificazione che qualifichi ulteriormente l’ambiente, sia in termini paesaggistici che
agro-colturali, è quindi necessario adottare concetti di bioarchitettura e/o di ingegneria naturalistica
ed è opportuno che vengano effettuati, direttamente sui campi da Golf, dei test di fattibilità
necessari per verificare e promuovere un Sistema di Gestione Ambientale.

In risposta a questa necessità, di ordine organizzativo e strategico, il Consorzio Golf Toscana, anche
per conto del Comitato Toscano della Federazione Italiana  Golf, segnala la disponibilità dei
seguenti impianti sportivi per l’individuazione dei criteri atti a determinare la certificazione
ambientale:

• AS Montecatini Golf

• Casentino  Golf Club

• Cosmopolitan Golf & Contry Club

• Poggio dei Medici  Golf & Country Club

• Punta Ala  Golf Club

Questi impianti sono da noi indicati, verificata la disponibilità dei loro gestori, in quanto per loro
connotazioni geofloroterritoriali, rappresentano ecosistemi significativi del paesaggio Toscano:
dalle aree sabbiose costiere ai margini di un parco naturalistico, alle basse colline ondulate, vicine a
stazioni termali, alle aree rivierasche nella macchia mediterranea, nonché la Toscana dell’interno
nella zona pre-appeninica, vicina alle città d’arte.


